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Supermulte 
Nicolazzi 
vuole 
un decreto 
fotocopia 

ROMA — Non vi saranno novità sostanziali nel decreto legge 
che 11 ministro Nicolazzi presenterà In sostituzione di quello 
sulle «supermulte» che scade alla mezzanotte del S dicembre. 
Lo affermano ambienti ministeriali. Stando alle anticipaste» 
ni, 11 decreto recepirà 11 regolamento comunitario sull'arco di 
lavoro del guidatori del Tir (13 ore; quindi, per 1 viaggi lun-

f;hl, vi sarà l'obbligo del secondo autista), fisserà le sanzioni 
n caso di lnottemoeranza al limiti di velocità (da 400mlla a 1 

milione 600mlla per 1 Tir), al divieti di circolare alla domeni
ca e nelle corsie di emergenza. Norme particolari anche per 1 
Tir stranieri. «Le multe — fanno notare al ministero del La
vori pubblici — sono appena 11 doppio di 10 anni fa, uguali 
alia media europea. Che senso ha fare sconti?». Intanto, in 
attesa del decreto, gli autotrasportatori si preparano a nuove 
agitazioni. «Se Nicolazzi farà 11 bis, scenderemo In lotta sin da 
martedì, per un periodo ancora più lungo. La responsabilità 
sarà tutta sua», dicono alla Flta-Cna. 

breccia nel muro dei «no» 
Per i chimici comincia 
il conto alla rovescia 
Trattativa ad oltranza con l'Asap (aziende pubbliche) - Intervista a Sergio Cofferati 
segretario della Filcca-Cgìl - I risultati già raggiunti, le ultime questioni aperte 

ROMA — «Preparatevi an
che voi de l'Unità al conto al
la rovescia», avverte di sfug
gita Sergio Cofferati, segre
tario generale aggiunto del 
chimici Cgil, lasciando la sa
la dove è In corso il direttivo 
della confederazione. 

— Un momento, vuol forse 
dire che la trattativa per il 
contratto dei chimici è ar
rivata al punto di non ri
torno? 
«CI sono tutte le condizioni 

per arrivare diritto al rinno
vo del contratto. Sto andan
do all'Asap per la ripresa del
le trattative con le aziende 
chimiche pubbliche. E que
sta volta si andrà avanti, 
senza soluzione di continui
tà, fino a mereoledì pomerig
gio quando tutta la delega
zione sindacale unitaria si 
dovrà spostare al tavolo del 
privati. In 56 ore ce la possia
mo» hen faret. 

— Non sei un po' troppo ot
timista? 
«Adesso sono lo a dire: un 

momento. La settimana 
scorsa 11 negoziato ha realiz
zato singlflcativl passi avan
ti sul temi dell'Inquadra
mento, dell'ambiente e del 
mercato del lavoro. Questi si 
aggiungono agli accordi sul
le relazioni Industriali già si
glati lo scorso luglio, sfa con 
gli imprenditori pubblici che 
con quelli privati. È l'Insie
me del risultati già acquisiti 
a dire che 11 confronto ora 
può diventare risolutivo. Noi 
andiamo al tavolo di tratta
tiva con questa volontà. Sta 
all'Asap, in queste ore, e alla 
Federchlmlca, mercoledì, di
mostrare di essere altrettan

to pronte alla stretta conclu
siva della vertenza. Debbono 
solo essere coerenti con 
quanto è già stato fatto e con 
le tante dichiarazioni di di
sponibilità». 

— Quali sono i capitoli del
la piattaforma rivendicati-
va che restano aperti? 
•Le soluzioni prospettate 

dalle controparti per l'ora
rlo, Il salario, le aree di In
treccio professionale operai-
impiegati e 1 "quadri" non 
sono ancora sufficienti. I 
dissensi di merito, però, pos
sono essere superati nella fa
se più stringente del nego
ziato!. 

— In che modo? Facciamo 
innanzitutto l'esempio 
dell'orario. 
•Bene. Le quantità della 

riduzione d'orarlo devono 
garantire una apprezzabile 
articolazione tra giornalieri 
e turnisti. I costi? Possono 
eiacic «itcn*J2.t! ?*tr»verso 
forme concordate di flessibi
lità, senza Intaccare — come 
ancora chiedono le Imprese 
— la struttura retributiva 
del lavoratori». 

— Il salario, ora. Quanto ri
vendicate per il rinnovo è 
compatibile con la contrat
tazione aziendale? 
•SI. L'erogazione degli in

crementi retributivi può es
sere distribuita in sintonia 
con l'esercizio della contrat
tazione aziendale. Ipotesi di 
blocco di questo livello con
trattuale sono, del resto, In 
aperto contrasto con tutta 
l'esperienza contrattuale an
che recente della categoria. 
Abbiamo contrattato la ri
strutturazione, e questo ci dà 
ben diritto a contrattare 

questa fase di ripresa». 
— Guardi già oltre il con* 
tratto del chimici? 
•Se 11 negoziato è andato 

così avanti e anche grazie al 
peso delle relazioni Indu
striali costruite in questo 
settore. Nelle quali determi
nante è stata la partecipazio
ne del lavoratori. Ancora In 
queste ore la stessa voce si fa 
sentire con le lotte articolate. 
Arrivare rapidamente a una 

fiosltlva soluzione è, quindi, 
ndlspensablle per confer

mare una linea di confronto 
e questo modello di relazioni 
Industriali. Credo sia anche 
un modo corretto per contri
buire ad una evoluzione po
sitiva di una Intera stagione 
contrattuale particolarmen
te difficile». 

— Hai detto della forte 
spinta del lavoratori. Nel 
caso — e c'è da augurarsi 
che sia davvero questione 
di ore — il primo contratto 
della grande industria sia 
firmavo, ii, cìie znsdc !s vo
stra base parteciperà alla 
sua gestione? 
«Abbiamo Impostato la 

vertenza In modo da dare 
nuova linfa alla contratta
zione. I risultati già acquisiti 
e quelli che si profilano cor
rispondono, credo, a questo 
obiettivo. Saranno, comun
que, 1 lavoratori a dire l'ulti
ma parola. Appena firmata 
l'ipotesi d'accordo scatte
ranno le assemblee di fabbri
ca. E, per gennaio, organlz-
§ eremo anche 11 referendum. 
', mi sembra, la scelta più 

giusta e corretta per conse
gnare la gestione del con
tratto all'intera categoria». 

Pasquale Cascella 
Franca FalcuccI 

In alto mare 
le trattative 
per la scuola 
ROMA — È ripresa Ieri pomeriggio a Palazzo Vldoni la trat
tativa per 11 rinnovo del contratto di lavoro del personale 
della scuola. SI è trattato di un confronto dal ritmi allentati. 
In serata si era ancora alla fase preliminare con 1 rappresen
tanti sindacali riuniti nello studio del ministro della Funzio
ne pubblica, Oasparl. Erano presenti anche 11 ministro della 
Pubblica Istruzione, Franca FalcuccI, e 11 sottosegretario al 
Tesoro, Finocchlaro. La riunione, Informale, ha fatto slittare 
rincontro collegiale In precedenza fissato per 11 pomeriggio. 

Intanto, una polemica contro 11 ministro Gasparl è stata 
aperta da Fabrizio Lucarlnl, segretario generale della Undel-
Ull. «Sulla vertenza del pubblico Impiego stanno ricadendo 1 
ritardi ed i rifiuti delle controparti che si sommano al mal
contento che già cresce sul progetto di riforma delle pensio
ni». Da segnalare anche che, per decreto del pretore, al tavolo 
delle trattative per 11 parastato dovrà ora sedere anche la 
«rappresentanza sindacale di base del parastato», un sindaca
to autonomo del comparto cui 11 giudice ha riconosciuto la 
qualifica di «maggiore rappresentatività». Infine, sempre per 
quanto riguarda 11 settore pubblico, 1 sindacati autonomi 
Clsas e Usppl hanno proclamato dal 15 dicembre tre giorni di 
scioperi articolati negli otto comparti del pubblico Impiego. 

In primo piano anche le categorie dell'industria. La Firn 
non nasconde di puntare ad una stretta della trattativa cer
cando di arrivare alla firma In tempi rapidi. Domani si ri
prende a imitare e la Uil chiede esplicitamente alla Fiat di 
schierarsi dalla parte di chi vuol concludere. 

«Recenti intese fatte con la Fiat — ha detto il segretario 
generale della Ullm, Lotito, riferendosi all'accordo siglato 
con Fiat Trattori — testimoniano che quando si affrontano 
le questioni concrete le soluzioni si trovano. Spero sia una 
lezione utile per il contratto — continua Lotito —. Chi sa 
trovare soluzioni concrete, adesso deve dire la sua, cioè par
lare». 

n barometro segna per li momento decisamente al brutto 
per quanto riguarda la vertenza dei tessili. Un primo risulta
to lo hanno ottenuto: 11 ritiro della proposta Lombardi o 
almeno di quella parte passata sotto la denominazione di 
«formula matematica». Ma tutto il resto è ancora in alto 
mare. «Le novità del metodo non hanno reso possibile supe
rare le questioni di merito: è questa la trattativa più difficile», 
sostiene Rino Cavtglloll, segretario confederale della Clal. 

Cgil: mobilitazione di massa per le pensioni 
II comitato direttivo confederale ha ribadito le modifiche indispensabili al progetto governativo - Gli interventi di Pizzinato, 
Militeilo, Torsello e Forni - Proposta alla Cisl e alla Uil una assemblea nazionale - La difesa del sistema pubblico 

ROMA — La Cgil vuole la riforma della pre
videnza entro questa legislatura. Ma riforma 
deve essere, ha puntualizzato Alfonso Torsel
lo, della segreteria, nella relazione tenuta ieri 
al comitato direttivo. Quindi, correzioni so
stanziali debbono ancora intervenire nel 
firogetto governativo: dal livello del «tetto» 
ndlclzzato solo parzialmente all'aggancio 

alla dinamica salariale che da garanzia si 
trasforma In facoltà. «Riforma e modifiche: è 
una linea difficile da gestire ma l'unica pos
sibile», ha sostenuto Giacinto Militeilo, presi
dente dell'Inps. «È 11 solo modo per difendere 
davvero 11 sistema pubblico. Altrimenti, il se-

Sno di questo provvedimento sarà costituito 
a una integrazione privata che in realtà è 

sostituzione del pubblico», ha incalzato Arre
do Forni, segretario generale del pensionati 
Cgil. 

Ma una contraddizione c'è. Torsello l'ha 
rilevata sin dalle prime battute della relazio
ne: Il tema riguarda direttamente 35 milioni 
di lavoratorT in attività o già in pensione, 
eppure l'attenzione dell'organizzazione ap
pare ancora insufficiente. E vero, Incombono 
altre questioni sociali, a cominciare dal rin

novi contrattuali. Ma 11 riassetto della previ
denza è proprio altro? Se gli 8 anni intercorsi 
tra un disegno di legge governativo e l'altro 
(da Scotti a De Mlchells) hanno In qualche 
modo svilito la tensione riformatrice, si è pe
rò parallelamente rafforzata una tendenza 
volta al ridimensionamento dello Stato so
ciale e al progressivo svuotamento della sua 
funzione redlstributiva. E a questa battaglia 
tra riforma e antl-riforma del sistema pub
blico il sindacato non può certo sottrarsi. 

Vista da questa ottica, allora, l'iniziativa di 
Ieri della Cgil si rivela la più attuale. Punta, 
infatti, all'«acceIerazlone del processo di ri
fondazione del sindacato — ha Insistito An
tonio Pizzinato, segretario generale, nelle 
conclusioni — sull'insieme della condizione 
del lavoro». Quindi, un'«accelerazlone del 
processo di massa». La conferma viene dalle 
scelte compiute: la mobilitazione per conqui
stare le necessarie modifiche al progetto go
vernativo scaturirà dalle assemblee nel luo
ghi di lavoro, nel quartieri cittadini, nel pae
si; fino a una assemblea nazionale che la egli 
si augura possa essere convocata assieme al
la Cisl e alla UIL «Ma se non si realizzassero le 

condizioni per un appuntamento unitario — 
ha detto chiaramente Torsello — dovremo 
anche saper fare da soli». Non per vanificare 
l'unità, ma per innescare un processo unita» 
rio più avanzato. 

Del resto, 1 risultati positivi che il sindaca
to ha già acquisito sono frutto dell'Impegno 
unitario. Cosi come scaturiscono da una ela
borazione unitaria gli stessi obiettivi da so
stenere ancora nel confronto con il governo e 
11 Parlamento. Le differenziazioni derivano 
da vicende particolari, come il mantenimen
to del fondo autonomo pensioni degli auto
ferrotranvieri (si è sfiorato addirittura uno 
sciopero separato della Cisl e della Uil). Ma 
anche queste chiamano in causa un delicato 
problema politico. Giacinto MUltello ha Indi
cato chiaramente il rischio che prevalgano, 
nel tentativo di evitare problemi all'Interno 
delle corporazioni quali esse siano, solo nuo
ve mediazioni al ribasso. A questo limite il 
governo stenta a sottrarsL Ha Introdotto un 
principio giusto, qual è la separazione tra as
sistenza e previdenza. Ma senza sciogliere 1 
nodi di fondo dell'attuale assetto dell'assi
stenza si realizza di fatto soltanto una opera

zione contabile. Mentre sul versante previ
denziale si fa corrispondere un obbligo all'e
quilibrio di gestione che condiziona unica
mente le prestazioni con 11 mancato aggan
cio delle pensioni al salari e l'aumento della 
contribuzione. Ma dalla Cgil non viene solo 
questa denuncia. In campo con questo diret
tivo è entrata una serie di proposte alternati
ve: una contestuale riforma del sistema con
tributivo non solo sul numero degli occupati 
ma anche sul valore aggiunto realizzato dal
le imprese; una suddivisione sulla base di cri
teri oggettivi degli oneri assistenziali per non 
far ricadere sulla solidarietà dò che ha va
lenza di sicurezza sociale più generale; un 
meccanismo che non sottragga contributi 
sull'intera retribuzione ma dia luogo a una 
pensione decrescente una volta superato il 
«tetto»; l'utilizzazione delle Indennità di li
quidazioni per le pensioni integrative. 

Sono proposte che adesso la Celi consegna 
alla sua base. «Per rendere effettivo e social
mente giusto e solidaristico — ha sostenuto 
Pizzinato — il riordino previdenziale». 

p. c 

Un problema 

ti disegno di legge di setto
re con 11 quale viene datti at
tuazione ad alcune misure 
già previste nell'accordo In' 
tercompartlmentale sul 
pubblico impiego del dicem
bre '85, è stato approvato 11 
21 novembre dal Consiglio 
del ministri e passa ora a/ 
Far/amento, dove, come tut
te le leggi di accompagna-
mento della Finanziarla, si 
avvarrà della «corsia prefe
renziale». 

Il prowedlmen to con tiene 
una serie di misure intese a 
Incrementare l'efficienza 
della pubblica amministra
zione, tra le quali l'Introdu
zione del lavoro a tempo par
ziale fino a un 'ietto* del 15% 
delle dotazioni organiche. 
Da sottolineare che in conse
guenza di questo meccani
smo, tenacemente sostenuto 
dal sindaca to, si creeranno le 
condizioni necessarie a con
sentire l'accesso, nel trien
nio, a circa quattroccentoml-
la giovani. 

sempre sulla base di 
quanto concordato neirac 
cordo del dicembre '85, viene 
poi prevista l'Istituzione di 
rapporti di lavoro a tempo 
determinato di durata non 
superiore a un anno (ecce
zionalmente prorogabile a 
due), allo scopo ai realizzare 

Si vareranno «progetti-pilota» 
per dare efficienza allo Stato 
progetti finalizzati all'attua
zione di nuovi servizi o al mi
glioramento di quelli esi
stenti, rispondenti alla ne
cessità di soddisfare bisogni 
nuovi a carattere produttivo 
e sociale, particolarmente 
nel settori della lotta all'eva
sione fiscale e con tribù Uva, 
del catasto, della tutela del 
beni culturali e ambientali, 
dell'assistenza agli anziani e 
agli handicappati e cosi via. 

A questi due risultati già 
così rilevanti si accompagna 
poi una terza novità di gran
de valore, suscettibile di av
viare concretamente In for
me Inedite II processo di ri
lancio produttivo della mac
chini* arnmlnlxtntlva. CI ri
feriamo all'apertura di una 
fase sperimentale caratteriz
zata dal lancio In alcune am
ministrazioni particolar
mente significative di pro
getti-pilota In direzione del 
recupero della produttività' 

efficienza, secondo la propo
sta unitaria decisamente 
portata avanti dal sindacato 
e fatta propria dall'Osserva
torio del pubblico impiego, 
presieduto dal prof. Rey. Jl 
progetto dell'Osservatorio, 
approvato all'unanimità e 
presentato al governo alla fi' 
ne di ottobre, per imprimere 
alle amministrazioni pubbli
che quel sussulto di vitalità 
che è andato spegnendosi, ha 
Indicato due strade. 

La prima, rappresentata 
appunto dal progetti-pilota, 
è quella dell'adozione in ria 
sperimentale di forme proce
durali e organizzative diver
se o complementari rispetto 
a ouelle esistenti, finalizzate 
alia realizzazione di un de
terminato obiettivo produt
tivo. In poche parole si tratta 
di avvicinare un'operazione 
essenzialmente dinamica da 
svolgere nell'arco di due an
ni che, partendo dall'indivi

duazione del traguardo da 
raggiungere, trova le sue 
tappe intermedie nella valu
tazione in corso d'opera e 
nell'introduzione del possibi
li correttivi, tino a pervenne 
all'apprezzamento del risul
tato finale. 

La seconda strada si riferi
sce invece alla misurazione 
dei carichi di lavoro, al fine 
di determinare le dotazioni 
organiche. E, in quanto con
sidera carichi di lavoro e fab
bisogni di personale a orga
nizzazione e procedure date, 
consiste, com'è facile com
prendere, in un'analisi di ti
po tradizionale, e dunque 
statica. 

Ma se le due linee corrono 
lungo percorsi diversi, se
condo criteri di ricerca che 
in via provvisoria e di meto
do saranno mantenuti auto
nomi e indipendenti, esse fi
niranno poi per Incontrarsi e 
trovare la loro sintesi nel 
momento In cui si tratterà di 

attuare J cambiamenti delle 
normative, dell'organizza
zione del lavoro e delle pro
cedure richiesti dalla speri
mentazione del progetti-pi
lota, e occorrerà di conse
guenza provvedere al riesa
me e all'aggiornamento del
la preesistente valutazione 
del carichi di lavoro. 

L'atto conclusivo dell'ope
razione dovrebbe essere rap
presentato dalla redazione di 
un manuale per la determi
nazione analitica del nuovi 
carichi di lavoro e per la dl-
strlbuttone del personale 
nelle amministrazioni, sulla 
base «fella più corretta Indi
cazione del tempi di esecu
zione delle prestazioni o del-
Itoimhitiniu {*»"* /frmuintta 
di a'itie servizi pubblici. 

Allo svolgimento delle 
sperimentazioni e degli stu
di, l'Osservatorio propone 
Infine che venga delegata 
una struttura esterna «ad 
hoc» (agenzia di missione a 

termine, nucleo di valutazio
ne, ecc.), fermi restando al 
Dipartimento della Funzio
ne pubblica e a un apposito 
comitato tecnico-scientifico 
I compiti di Indirizzo e di sor
veglianza del processo speri
mentale In ogni sua fase. 

Occorrerà veder bene 
adesso, non appena si cono
scerà Il testo approvato dal 
Consiglio del ministri, quan
to delle proposte dell'Osser
vatorio si ritrovi nel provve
dimento. L'esame del Parla
mento potrà costituire co
munque l'occasione migliore 
per le correzioni e le In tegra-
zionl che si renderanno ne
cessarie SI può dire fin d'ora 
però che l'iniziativa del sin
dacato per restituire vitalità 
e efficienza alle amministra
zioni pubbliche, e per aprire 
all'occupazione nel sistema 
amministrativo spazi nuovi 
e soprattutto utili, comincia 
a muovere I suol primi passi 
e dà una prospettiva a tutti 
coloro che si battono perché 
il settore sta considerato non 
un settore perduto, ma 
Un'occasione ai inrvàiimcu-

to. 

Gioviti Battista Chiesa 
(coordinatore del 

Dipartimento del pubblico 
Impiego della Cgil) 

Imprenditori 
cattolici 
aprono 
un dibattito 
sul lavoro 

«Solidarietà» e nuova «cultura del lavoro»: su questi due 
concetti si fonda l'Iniziativa partita da Imprenditori, sindaca
listi, movimenti di base cattolici per aprire un dibattito sul 
tema del lavoro In questa società In profonda trasformazio
ne. Il primo risultato è un documento In dieci punti, intitola
to «a cinque anni dalla "Laborem exercens"», che si Ispira 
all'enciclica di Giovanni Paolo II e che sarà alla base di un 
seminarlo in programma 11 13 dicembre a Roma. Il docu
mento, che sarà presentato al Papa, è stato illustrato oggi a 
Milano, e conta finora un centinaio di adesioni. Accanto a 
Piero Bassetti — presidente della Camera di commercio mi
lanese — c'erano fi leader del «Movimento popolare», Roberto 
Formigoni, l'Industriale Giancarlo Lombardi, 11 segretario 
confederale Cisl Domenico Trucchi, e Ivan Gulzzardl del 
•centri di solidarietà». Tra gli altri figurano Vittorio Merloni, 
Alberto Falck, Romano Prodi, Luigi Abete. Solo le Acll, se
condo Lombardi, hanno preso ufficialmente distanza dall'I
niziativa. 

il fisco 
da dieci anni per le aziende importanti 
e per gli studi qualificati 

il fisco 
per evitare al massimo pesanti sanzio
ni civili e penali per errata applicazio
ne delle complicate norme tributarie 

il fisco 
per risolvere meglio i vostri dubbi in
terpretativi 

il fisco 
per avere una indispensabile docu
mentazione sistematica per una facile 
e rapida consultazione 

il fisco 
per avere una tempestiva e completa 
informazione tributaria 

"il fisco" pubblica, ogni anno, su ol
tre 7000 grandi pagine (21x28), cen
tinaia di commenti interpretativi ed 
esplicativi delle leggi tributarie in 
vigore, decine di monografie, di
spense del corso teorico-pratico di 
diritto tributario, tutte le leggi e de
creti fiscali emanati nell'anno, cen
tinaia di circolari e note ministeriali 
esplicative, centinaia di decisioni, 
per esteso, delle Commissioni tri
butarie e della Cassazione, centi
naia di risposte ai quesiti dei lettori. 
In edicola a L. 6.500 o in abbo
namento. 

Tempo di abbonamento 
con agevolazione. 

MODALITÀ - D I Abbonamento alla rivista "il 
fisco" 1987. 48 numeri (oltre ai numeri 1936 che 
usciranno dalla data di versamento al 31 dicem
bre 1985) con versamento entro U 31 dicembre 
1986, L 220 000: con versamento oltre detta data, 
L 2S000O. D2 Abbonamento a il fisco "speciale 
Corso". US numeri (di cui 48 nel 1937.48 nel 1966. 
19 nel 1985) contenenti le 60 dispense del "Corso 
teorico-pratico di diritto tributario" con versa
mento entro il 31 dicembre 19S6. h 450 000. con 
versamento oltre detta data. L 500 000. O 3 Co
fanetto in similpelle rossa con scritte in oro, com
posto da 4 contenitori con fili d acciaio per rac
cogliere le 60 dispense del "Corso". L 54 ODO 
n risparmio con l'abbonamento n 1. rispetto ai 
prezzi di copertina, e di L 92 000. con l'abbona
mento n 2 e di L 273 SOO se il versamento avverrà 
entro il 31 dicembre 1986. Successivamente il ri
sparmio per l'abbonamento n. 1 diminuirà di L. 
30000, per l'abbonamento n. 2 diminuirà di L 
50000. 

Versamento con assegno bancario non trasferi
bile e barrato o sul ccp n. 61844007 (attestazione 
valida ai fini fiscali) intestato a ETI S r 1 - V le 
Mazzini, 25 • 00195 Roma Telefono 06/310078-
317238. Il versamento deve essere fatto diretta
mente alla ETI, che non si avvale di intermediari 
o di esattori. 
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"Cucinare è bello. Ma se la 
cucina è una Scavolini-Emily 
è meglio. Se ne accorgeranno i 

7 fortunati vincitori!,, 

a 

è 

Ritorna il grande concorso Melegatti 

Mille premi per centinaia di milioni. 
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RAI TV 
RETE UNO 

TOMMASO ESPOSITO 
SEGRETARIO GENERALE OEL SUNIA 

CASE POPOLAR! E 
CASE DEGLI ENTI: 

UNA RIFORMA POSSIBILE 

STASERA ORE 18.10 
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RICCHI 
SOLO DENTRO. 
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